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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. POLITICHE GIOVANILI E SPORT

##numero_data## 

Oggetto:  LR n. 5/2012 - DGR n. 838/2020 - Misura 2 - Contributi per la promozione delle 

attività sportive delle persone diversamente abili. Approvazione dell’avviso 

pubblico.

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 

presente decreto;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria, nonché il d.lgs. 118/2011 e s.m.i. in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTO l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di 

organizzazione e di personale della Regione);

VISTA la L.R. n. 41 del 30/12/2019: “Disposizioni per la formazione del Bilancio 2020/2022 

della Regione Marche (Legge di stabilità 2020)”;

VISTA la L.R. n. 42 del 30/12/2019: “Bilancio di previsione 2020/2022”;

VISTA la DGR n. 1677 del 30/12/2019: “D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - art. 39 comma 10 - 

Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 2020-2022 -ripartizione 

delle unità di voto in categorie e macroaggregati”;

VISTA la DGR n. 1678 del 30/12/2019: “D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - art. 39 comma 10  - 

Approvazione del Bilancio finanziario gestionale del Bilancio 2020-2022 ripartizione delle 

categorie e  macroaggregati in capitoli”;

DECRETA

1. d i approvare , in attuazione della DGR  838 /2020 ,  l’“ Avviso pubblico p er l’assegnazione 
di contributi  per la promozione delle attività sportive delle persone diversamente abili ”,    
di cui all’Allegato 1, che forma integrante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire  che le domande di partecipazione all’Avviso Pubblico di cui al punto 
precedente ,  saranno presentate, entro i termini fissati dal  § 4   dell’Avviso,  attraverso  il 
sistema informativo SIGEF;

3. di  provvedere alla copertura finan ziaria del presente atto , pari ad €  180.000,00 ,  con   
l’assunzione della seguente prenotazione di impegno sul Bilancio 2020-2022:
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 sull’annualità 2021 per complessivi € 180.000,00 sul capitolo 2060110002

4. di provvedere con successivo atto all’individuazione dei soggetti beneficiari e  
all’importo assegnato a ciascuno di essi , previe  variazioni  finanziarie necessarie alla 
puntuale identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del P iano dei conti  
integrato di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i..

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i. 

Il presente atto è pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche ed 
integralmente sul sito regionale  www.norme.marche.it, ai sensi della DGR n. 1158 del 
9.10.2017, nonché sulle sezioni specifiche del sito regionale dedicate ai bandi.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso amministrativo all’Autorità giurisdizionalmente 

competente ai sensi della normativa vigente.

Si applica l’art. 27 del D.Lgs. 33/2013.

Il Dirigente
(Dott. Giovanni Pozzari)

Documento informatico firmato digitalmente 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

– Legge 16 Febbraio 1942 n. 426 “ Costituzione e ordinamento del Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano (C.O.N.I.)”;

– Legge 7 agosto1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

– Legge Regionale 02/04/2012 n. 5 “Disposizioni regionali in materia di sport e tempo libero” 

e s.m.i.;

– Deliberazione Amministrativa dell'Assemblea legislativa delle Marche n. 27 del 5 luglio 

2016 avente ad oggetto: “Piano regionale per la promozione della pratica sportiva e delle 

attività motorio-ricreative 2016/2020. Legge regionale 2 aprile 2012, n. 5, articolo 6”;

– D eliberazione di  G iunta  R egionale  n. 838  del 6 luglio  2020 “Approvazione Programma 

annuale degli interventi di promozione sportiva – Anno 2020 art.  7 L. R. 5/2012 e modifiche 

alla D.G.R. n. 386/2019”;

– Decreto  L egge  16 luglio 2020, n. 76  “ Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale”. 

http://www.norme.marche.it
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Motivazione ed esito dell’istruttoria

La legge regionale 2 aprile 2012 n.   5, recante “Disposizioni regionali in materia di sport e 
tempo   libero” è attualmente lo strumento normativo di cui la Regione dispone per promuovere 
lo sport e le   attività motorio-ricreative in genere quale strumento fondamentale per la 
formazione e la salute   della persona, per il miglioramento degli stili di vita individuali e collettivi 
nonché per lo sviluppo delle relazioni sociali e dell’integrazione interculturale.

Tra gli strumenti operativi e di programmazione per promuovere lo sport e le attività motorio    
ricreative, la L. R. 2 aprile 2012 n.   5, prevede l’approvazione del Piano regionale per la 
promozione   della pratica sportiva e delle attività motorio-ricreative (art. 6) che ha una durata 
pari a quella della legislatura regionale.

L’Assemblea legislativa delle Marche, su proposta della Giunta Regionale, con Deliberazione    
amministrativa n. 27 del 5 luglio 2016 ha approvato detto Piano regionale per la promozione 
della pratica sportiva e delle attività motorio-ricreative 2016/2020.

In a ttuazione del Piano, la Giunta R egionale  ha approvato con DGR n. 838/2020  il Programma 
annuale degli interventi di   promozione sportiva (art. 7   - L.R. 5/2012), previo parere del 
Comitato regionale dello sport e del tempo libero di cui all’art. 4 della citata L.R. n. 5/2012.

Tale programma prevede  all’allegato A la misura  2  “ Contributi per la promozione delle attività 
sportive d elle persone diversamente  abili ”, specificand o che con  essa  la Regione Marche 
intende promuovere e favorire lo sviluppo delle attività sportive delle persone diversamente 
abili, considerando la pratica delle stesse un servizio sociale e un elemento basilare di 
formazione psicofisica con l’intento di dare alle persone disabili pari diritto, tenuto conto delle 
maggiori difficoltà che riscontra la pratica sportiva dei diversamente abili rispetto a quella delle 
persone “normodotate”, per i costi più consistenti che richiede anche in relazione alla logistica, 
alle attrezzature ed agli ausili necessari.

La medesima DGR evidenzia , peraltro , che lo sport ha un grande valore educativo e sociale e 
rappresenta uno strumento che consente di affermare non solo i diritti ma anche di prevenire 
le patologie e i deficit funzionali.

I soggetti beneficiari ivi individuati sono:
- Società sportive e associazioni sportive operanti nelle varie attività, iscritte al CONI e al CIP, 

che promuovono la partecipazione di persone diversamente abili alla pratica sportiva;
-  Società e associazioni composte prevalentemente da persone diversamente abili che 

partecipano o programmano attività e iniziative sportive riconosciute dal CONI e dal CIP;
- Comitato Italiano Paralimpico – Marche.

La DGR determina inoltre  i criteri di riparto delle risorse  finanziarie   disponibili  ( quantificate 
dalla stessa DGR in €  180.000,00   sull’annualità  2021 ) ,  specificando che   in presenza  dei 
prescritti requisiti di ammissibilità si procederà all’acquisizione del parere CIP Marche sul 
progetto stesso, ai sensi dell’art. 13, comma 3, L.R. 5/2012, e alla assegnazione dei contributi 
secondo le modalità seguenti: 
a)  si procederà alla ripartizione della somma disponibile, a favore dei progetti pervenuti ed 
ammessi a finanziamento, nella misura massima del 60% della spesa ritenuta ammissibile. 
Qualora la disponibilità finanziaria non risultasse sufficiente a far fronte alle richieste nella 
misura  massima indicata alla precedente lettera a) si procederà al riparto secondo la seguente 
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scala di priorità: 
b)  riduzione del contributo concedibile, tenendo conto dei seguenti parametri che vanno 
considerati nell’ordine di preminenza di seguito indicato: 
•   una prima riduzione del contributo concedibile sarà operata in relazione al n° di associati; 
•    qualora la disponibilità finanziaria non risultasse sufficiente a far fronte alle richieste sarà 
operata un’ulteriore riduzione del contributo concedibile già ridotto in base al n° di associati, in 
base al n° di beneficiari; 
c)  applicati i criteri previsti dalle precedenti lettere a) e b), in caso di disponibilità finanziaria 
ancora insufficiente si procederà ad una riduzione percentuale uguale per tutti; 
d)  fermo restando l’applicazione dei criteri di cui sopra, per ciascuna domanda ammessa il 
contributo non potrà in ogni caso superare il massimale di € 40.000,00 o, alternativamente, 
superare il deficit desunto dalla differenza tra spese previste ed entrate previste.

L’allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, reca l’avviso pubblico 
per l’accesso ai contributi di cui al presente atto ed è stato  predisposto tenendo conto delle    
novazioni normative di cui  al DL n. 76/2020, che ha introtto all’art. 18 della L .  n. 241/1990 il 
comma 3bis, il quale prevede che “ Nei procedimenti avviati su istanza di parte, che hanno ad 
oggetto l'erogazione di benefici economici comunque denominati, …, le dichiarazioni di cui agli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero 
l'acquisizione di dati e documenti di cui ai commi 2 e 3, sostituiscono ogni tipo di 
documentazione comprovante tutti i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla normativa di 
riferimento, fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159”.

Con successivo atto si provvederà all’individuazione dei soggetti beneficiari e all’importo 
 a ssegnato a ciascuno di essi,  previe  variazioni finanziarie necessarie alla puntuale 
identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del Piano dei conti integrato di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L.241/1990 e s.m.i.

ESITO DELL’ISTRUTTORIA
Per quant o sopra esposto, si propone al  Dirigente  della PF Politiche Giovanili  e Sport  di 
adottare il decreto come indicato nel relativo dispositivo.

Il Responsabile del Procedimento
(Dott.ssa Elisabetta Lucconi)
Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Allegato 1 “Avviso Pubblico”
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